Regolamento di erogazione
Approvato dal Consiglio di Indirizzo nella seduta del  25 giugno 2001

 Modificato dal Consiglio di Indirizzo nelle sedute del 25 ottobre 2004 e del 26 marzo 2013

Art.1

(Principi generali)

1. Lo Statuto della Fondazione definisce i settori del proprio intervento che sono quelli dell’arte e della cultura; dell’istruzione, formazione e ricerca scientifica applicate al fine dello sviluppo del Territorio e della tutela e dell’assistenza alle categorie sociali deboli.

2. Il presente regolamento disciplina le modalità ed i criteri attraverso cui la Fondazione opera nei settori di competenza e con specifico riguardo alla realtà del Territorio della Provincia di Viterbo.

3. La Fondazione svolge la propria attività   attraverso l’erogazione di somme di denaro a fondo perduto, anche di carattere pluriennale. Per “erogazione” si intende  qualsiasi finanziamento diretto o indiretto, in denaro o in natura, effettuato dalla Fondazione a favore di altri soggetti pubblici o privati, per la realizzazione di progetti nei settori di intervento della Fondazione medesima.

4. La Fondazione, nel rispetto dei vincoli statutari, può altresì provvedere alla
realizzazione diretta di interventi operativi, anche con la collaborazione di
terzi. 

5. Possono ottenere erogazioni  esclusivamente le attività e le organizzazioni aventi un indiscusso valore sociale e suscettibili di incidere positivamente ed in maniera rilevante nel settore di riferimento, tenuto conto dell’entità dell’erogazione, del settore verso cui è rivolta, nonché dell’ambito territoriale di operatività.

6. Le attività di cui al comma 1 possono essere realizzate in collaborazione con soggetti terzi, pubblici o privati, anche attraverso la promozione, la costituzione o la partecipazione ad organismi comunque costituiti per il perseguimento di finalità compatibili con lo statuto.

7. Ai fini del presente regolamento si applicano altresì le definizioni di cui all'art. 1, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.

Art.2

(Soggetti destinatari)

1.
La Fondazione può disporre erogazioni  esclusivamente a favore di soggetti che presentino cumulativamente i requisiti di cui al presente articolo, quelli previsti dalla legge, quelli tempo per tempo dettati dall’Autorità di vigilanza di cui all’art. 2, comma 1, lett. i) della legge 23 dicembre 1998, n. 461 e successive modificazioni ed integrazioni.

2.
I soggetti destinatari delle erogazioni  devono in ogni caso:

a)
perseguire scopi di utilità sociale o di promozione dello sviluppo economico;

b)
operare stabilmente  nei settori di intervento della Fondazione ed in particolare in quelli ai quali è rivolta l’erogazione;
c)
non avere finalità di lucro;
d) dare garanzie idonee di affidabilità in ordine al perseguimento degli scopi proposti e alla continuità del loro operato entro un arco temporale sufficientemente ampio in relazione all’ammontare delle risorse richieste alla Fondazione;
3.
Non sono ammesse erogazioni, dirette o indirette, a favore di  imprese di qualsiasi natura con esclusione delle imprese strumentali e delle cooperative sociali cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 e successive modificazioni ed integrazioni; partiti o movimenti politici; organizzazioni sindacali o di patronato.

Art.3
(Procedure di erogazione)

1.
La Fondazione privilegia le erogazioni a favore di attività che si concludono entro un arco temporale definito o che, perdurando nel tempo, siano in grado di raggiungere un grado elevato di autonomia economica.

2. Le iniziative  dovranno precisare i tempi massimi di esecuzione superati i quali , in assenza di richieste di proroga e in mancanza di giustificati motivi, si  potrà provvedere alla revoca dell’erogazione concessa.

Art 4

(Piano di programmazione  pluriennale)

1 Ogni tre anni entro il mese di ottobre, l’Organo di Indirizzo approva,  il Piano  di programmazione pluriennale sull’attività della Fondazione.

2  Il Piano contiene  la specificazione degli obiettivi statutari che la Fondazione intende perseguire nei tre anni successivi, ed è aggiornato annualmente con riguardo  al triennio di riferimento.

3 Il Piano, tenuto conto dei vincoli e delle determinazioni assunte con riguardo alla gestione ed all’utilizzazione del patrimonio, individua le strategie generali, gli obiettivi da perseguire, le priorità e gli strumenti di intervento nel periodo considerato, evidenziando le risorse da destinare al finanziamento dei diversi settori statutari.

4   Al fine di rendere più efficace ed organica l’azione della Fondazione, il Piano può, per il periodo di riferimento , limitarne l’intervento ad alcune porzioni del territorio di operatività nonché a taluni settori o sotto-settori fra quelli previsti nello Statuto. 

5     Il Piano può prevedere l’eventuale decisione di costituire imprese strumentali nei settori rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 1, d.lgs. 17 maggio 1999, n. 153.
6 Il Piano contiene gli indirizzi cui l’Organo di amministrazione deve attenersi nella predisposizione dei «programmi specifici» di attività della Fondazione, di cui al successivo art. 5.
7 Il Piano può riservare una quota  delle erogazioni per il finanziamento di progetti che non rientrino nei «programmi specifici» di attività della Fondazione, di cui al successivo art. 5.
8 Il Consiglio di Indirizzo  può determinare  una quota delle erogazioni, da destinare ad Enti ed Organismi per interventi rivolti alla tutela  ed all’assistenza alle categorie sociali deboli.
9 L’Organo di indirizzo può apportare modifiche al Piano di programmazione prima dello scadere del primo anno di riferimento in particolare per ragioni fondate sulla sopravvenienza di eventi imprevisti. Ogni modifica deve essere specificamente motivata .
Art. 5

(<<Programmi specifici >> di attività)

1.
Sulla base del Piano di programmazione pluriennale approvato dall’Organo di indirizzo, l’Organo di amministrazione predispone annualmente i «programmi specifici» di attività della Fondazione.

2.
Per ciascun programma specifico di attività della Fondazione, l’Organo di amministrazione precisa, coerentemente con le indicazioni ricevute dall’Organo di indirizzo, gli obiettivi peculiari da perseguire, le linee guida della attività erogativa e della attività progettuale svolta direttamente dalla Fondazione, le modalità di azione della Fondazione e l’ammontare delle risorse disponibili.

3.
Per lo svolgimento dell’attività erogativa relativa a ciascun programma specifico di attività, la Fondazione predispone uno o più bandi di erogazione aventi le caratteristiche stabilite al successivo art. 6.

4.
L’utilizzo dei bandi di erogazione non è da ritenersi vincolante nei casi in cui la peculiarità e la specificità degli obiettivi perseguiti renda opportuna la predisposizione di “progetti della Fondazione”, di cui al successivo art. 7, per la cui realizzazione sia necessario il coinvolgimento di soggetti esterni determinati, sia nelle fasi di co-progettazione che di realizzazione degli interventi.

Art.6

(Bandi di erogazione entro i «programmi specifici» di attività)

1.
I bandi di erogazione di cui al punto 3 del precedente articolo sono resi pubblici secondo le modalità di cui all’art. 16 nonché attraverso la pubblicazione del relativo avviso su almeno un quotidiano diffuso nel territorio di operatività della Fondazione. La Fondazione può altresì decidere di provvedere ad altre forme contestuali di pubblicità, anche attraverso l’invio del bando al soggetti potenzialmente interessati.

2.
Nel bando  sono  specificati i seguenti elementi:

· il settore in cui devono essere realizzati i progetti per i quali è richiesto un contributo, il relativo ambito territoriale, gli obiettivi specifici perseguiti dalla Fondazione e le linee guida che essa intende privilegiare

· i requisiti che i soggetti destinatari devono necessariamente possedere per poter presentare domanda, oltre a quelli previsti dall’art. 3;

· la documentazione richiesta ai destinatari, con l’indicazione dei casi in cui è possibile ricorrere all’autocertificazione;

· un termine, decorrente dalla pubblicazione del bando e non inferiore a 30 giorni, entro il quale è necessario che i soggetti interessati presentino la apposita domanda.

3.
Al Bando è allegato uno schema per la presentazione della domanda che deve essere compilato dagli interessati e inviato alla Fondazione unitamente all’ulteriore documentazione richiesta.

4.
Il contenuto dei Bandi è approvato dall’Organo di amministrazione in una riunione da tenersi entro il mese di dicembre di ogni anno.
Art 7

(Progetti della Fondazione entro i «programmi specifici» di attività)
1.
Per il perseguimento delle finalità precisate nei «programmi specifici» di attività, la Fondazione — oltre alla attività erogativa gestita attraverso i bandi di cui al precedente art. 6 - può promuovere e realizzare “progetti della Fondazione”.

2.
Il Consiglio di amministrazione predispone, per ciascun progetto della Fondazione, un “documento di progettazione”  aggiornato periodicamente a cadenza semestrale che specifica gli obiettivi perseguiti, la strategia utilizzata, i soggetti coinvolti ed il loro ruolo, i tempi previsti per la realizzazione, le risorse economiche ed umane della Fondazione impegnate (anche in prospettiva pluriennale) e lo stato di avanzamento del progetto.

3.
Ogni “documento di progettazione” è fatto pervenire all’Organo di indirizzo a periodicità prefissata ed è reso disponibile per la consultazione pubblica attraverso il sito Internet della Fondazione.

4.
Prima dell’avvio di un “progetto della Fondazione” l’Organo di amministrazione  può realizzare uno “studio di fattibilità” del progetto stesso. Per la realizzazione dello studio di fattibilità la Fondazione può valersi della collaborazione di singoli esperti o di organizzazioni specializzate, selezionate eventualmente attraverso “bandi per la progettazione”.

5.
Per la realizzazione dei “progetti della Fondazione”, l’Organo di amministrazione e lo staff della Fondazione possono collaborare, sia nelle fasi progettuali che in quelle di realizzazione e di valutazione, con soggetti esterni che — per le loro caratteristiche organizzative e per la qualità ed efficienza dei servizi erogati — sono in grado di supportare la Fondazione nel perseguimento degli obiettivi progettuali.

Art. 8

(Richieste di contributo)

1.
I soggetti che intendano richiedere contributi sulla base di un bando di erogazione pubblicato dalla Fondazione devono farne richiesta nelle forme e nei termini previsti dal bando medesimo. Non saranno prese in considerazione richieste che si discostino da tali prescrizioni.

2.
Alla richiesta, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente, deve essere sempre allegato lo statuto del soggetto medesimo, l’ultimo bilancio consuntivo approvato e quello previsionale riguardante l’anno in cui deve essere effettuata l’erogazione richiesta.

3.
Il Bando può altresì richiedere ulteriori informazioni sull’organizzazione interna del soggetto richiedente, sul numero di persone che vi lavorano stabilmente od occasionalmente e sulla loro qualifica, sui soggetti ai cui si rivolge la sua attività e sui risultati ottenuti nel passato.

4.
Nel  caso in cui la richiesta provenga da più soggetti, le informazioni di cui ai commi 2 e 3 devono riguardare tutti i soggetti richiedenti. Ove il soggetto richiedente operi attraverso più sedi ovvero in svariati settori di attività, la richiesta può essere presentata anche dai responsabili delle singole sedi o dei diversi settori volta a volta interessati al bando.

5.
La richiesta, contenente uno studio di fattibilità del progetto che si intende realizzare, deve comprendere una descrizione dettagliata del progetto stesso nelle sue diverse fasi, dei soggetti che ne sono i beneficiari ultimi, degli altri mezzi economici o di altra natura che si prevede di utilizzare, degli eventuali altri soggetti che contribuiscano al progetto o ai quali è stato chiesto un contributo, nonché della sua durata e delle eventuali fasi in cui lo stesso si articola.

6.
Al progetto devono essere allegati un bilancio previsionale ed una relazione contabile dai quali sia possibile evincere con chiarezza l’entità delle diverse categorie di spese che si prevede di coprire con i fondi richiesti alla Fondazione e con quelli eventualmente ricavati dagli altri finanziatori.

7.
Il soggetto richiedente deve inoltre indicare l’indirizzo, preferibilmente anche di fax e posta elettronica, a cui ricevere le comunicazioni riguardanti la domanda di erogazione, impegnandosi a comunicare alla Fondazione eventuali modificazioni dello stesso che dovessero intervenire prima della conclusione della procedura.

Art. 9

(Esame delle richieste di contributo)

1. Scaduti i termini stabiliti dal bando, le richieste di contributo pervenute alla Fondazione vengono verificate nella loro completezza formale e la rispondenza ai requisiti stabiliti dal presente regolamento e dal bando di erogazione, anche al fine di conseguire perfezionamenti ed integrazioni

2. Nel caso in cui la domanda risulti incompleta o comunque carente di taluno degli elementi richiesti, il funzionario responsabile provvede immediatamente a richiedere l’integrazione al soggetto richiedente, fissando un termine non inferiore a 10 giorni dal ricevimento della richiesta, entro la quale la domanda deve essere integrata a pena di nullità.

3. Ricevuta la documentazione, gli Uffici della Fondazione redigono una scheda di sintesi di ogni richiesta di contributo pervenuta, sulla base dell’apposito modello approvato dall’Organo di amministrazione.

4. Effettuato l’esame di tutte le richieste di contributo  gli Uffici della Fondazione predispongono una graduatoria di meritevolezza delle stesse, redatta sulla base dell’applicazione dei criteri stabiliti dal bando e delle informazioni raccolte attraverso l’esame della documentazione cartacea e/o eventuali audizioni. Alla graduatoria di meritevolezza è accompagnata la raccomandazione motivata degli Uffici in ordine all’ammontare del contributo da erogare ad ogni singolo richiedente.

5. La graduatoria di meritevolezza delle richieste di contributo pervenute nell’ambito di ogni singolo bando rientrante nei programmi specifici della Fondazione è sottoposta alla delibera dell’Organo di Amministrazione nella prima seduta utile che in ordine all’ammissibilità  provvederà sulla base degli stanziamenti stabiliti nel Documento Programmatico Previsionale. 

Art. 10

(Criteri per la valutazione delle domande di contributo)

1.
Nella svolgimento dell’attività istruttoria e di selezione delle richieste di contributo, gli uffici della Fondazione, gli organi interni si attengono alla valutazione obiettiva del progetto, avendo come unico fine il miglior perseguimento dei fini statutari e dei programmi da realizzare.

2.
Constata la rispondenza del progetto proposto ai programmi della Fondazione, ai criteri stabiliti in via generale dal presente regolamento nonché a quelli ulteriori fissati dal bando, nella valutazione delle domande di contributo pervenute gli uffici della Fondazione e gli organi interni a ciò deputati tengono conto in particolare fra l’altro:

a)
della coerenza interna del progetto, avendo riguardo ai mezzi utilizzati in relazione agli obiettivi perseguiti;

b)
dell’originalità del progetto e della sua capacità di perseguire in modo efficiente ed efficace i fini verso cui è diretta l’erogazione;

c)
dell’esperienza maturata dal soggetto richiedente nello stesso settore di attività e nella realizzazione di progetti analoghi;

d)
dell’esistenza di altri soggetti che finanziano il medesimo progetto e della consistenza di tali finanziamenti;

e)
del grado di favorevole incidenza sul territorio della iniziativa;

f)
della completezza della documentazione fornita.

3.
Normalmente vengono preferite le erogazioni che non sono dirette al finanziamento dell’attività ordinaria del soggetto richiedente.

Art. 11

(Delibera delle erogazioni)

1.
Le decisioni in ordine alle erogazioni sono di competenza dell’Organo di amministrazione.

2.
Ove sia ritenuto utile, l’Organo di amministrazione può altresì decidere di demandare tali decisioni a Comitati costituiti al suo interno, eventualmente con la partecipazione di altri soggetti di riconosciuta indipendenza e dotati di particolare competenza e professionalità nel campo verso cui è diretta  l’erogazione

3.
L’Organo di amministrazione delibera sulle richieste di contributo sulla base dei criteri fissati nei bandi relativi, nonché di quelli ulteriori stabiliti in relazione allo specifico finanziamento.

4.
Salvo il caso in cui la domanda sia manifestamente carente degli elementi richiesti, ogni decisione sul rifiuto dell’erogazione resta riservata all’Organo di amministrazione.

5.
Su ogni decisione assunta, l’Organo di amministrazione  redige un verbale contenente le motivazioni specifiche che giustificano le erogazioni a favore di alcune richieste di contributo ed il rifiuto di altre.

6.
Il verbale, unitamente agli eventuali rilievi fatti pervenire dai soggetti richiedenti è posto a disposizione dei componenti gli altri Organi della Fondazione nonché di tutti gli altri soggetti interessati che vogliano prenderne visione o estrarne copia.

7.
Prima di assumere la decisione definitiva in ordine ad ogni erogazione che impegni la Fondazione per un importo superiore ai 50.000  euro deve essere acquisito il parere dell’Organo di controllo. Della decisione deve essere data altresì comunicazione ai componenti l’Organo di indirizzo.

Art. 12

(Comunicazione delle decisioni della Fondazione)

1. Ogni decisione, positiva o negativa, sulle richieste di erogazione è comunicata ai richiedenti per iscritto, anche per fax o posta elettronica, normalmente entro sessanta giorni dalla loro assunzione da parte della Fondazione.

2. Una richiesta di contributo cui non è stato concesso un contributo può essere sempre riproposta in relazione a successivi bandi pubblicati dalla Fondazione, purché coerente.

Art. 13

(Effettuazione dell'erogazione)

1. Il Segretario Generale sovrintende alle procedure di erogazione successive alla deliberazione ed assicura che le decisioni assunte siano attuate con puntualità e completezza. Il Segretario Generale assicura puntuale informativa delle esecuzioni la Presidenza anche al fine della relative comunicazioni al Consiglio di Amministrazione.

2. Alla comunicazione sulla decisione positiva riguardante l’erogazione è altresì allegato un modulo di accettazione dell’erogazione contenente le indicazioni sulle modalità con cui sarà erogato il contributo; la Fondazione potrà erogare contributi sia nella forma di motivate anticipazioni sulle spese da sostenere per la realizzazione dei progetti che in quella del rimborso delle spese effettivamente sostenute e adeguatamente rendicontate.

3. Nel modulo sono specificati gli obblighi di rendicontazione e gli altri oneri posti a carico del beneficiano al fine di garantire un corretto utilizzo dei fondi ricevuti nonché di favorire le necessarie verifiche sul loro uso.

4. Il modulo deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del beneficiario e rinviato alla Fondazione entro il termine in esso indicato come condizione per dare inizio all’erogazione.

5. L’effettuazione dell’erogazione fa sorgere in capo al soggetto destinatario l’obbligo di inviare alla Fondazione, a conclusione del progetto, una relazione dettagliata sulla sua realizzazione, sui risultati ottenuti, nonché una rendicontazione puntuale delle spese sostenute. Nel caso di erogazioni pluriennali è richiesta una relazione per ogni anno. Il Bando può stabilire che siano presentate più relazioni in coincidenza con diverse fasi in cui deve essere articolato il  progetto.

6. Le erogazioni possono essere  effettuate anche  mediante il pagamento di fatture emesse a carico della Fondazione a fronte delle iniziative finanziate.

Art. 14

(Verifica  e valutazione dell‘attuazione dei progetti di particolare rilevanza)

1.
L’Organo di amministrazione può affidare ad uno o più dei propri componenti l’incarico di verificare, eventualmente con l’ausilio di esperti, la realizzazione del progetto da parte del soggetto che ha ricevuto i fondi. In mancanza di tale affidamento, l’incarico si intende affidato al Segretario generale. 

2.
La verifica comporta il controllo sul puntuale rispetto del progetto presentato nelle sue diverse fasi di attuazione anche attraverso la preventiva determinazione di parametri quantitativi e qualitativi. A tal fine, gli incaricati della Fondazione hanno facoltà di chiedere informazioni al soggetto che ha ottenuto l’erogazione nonché di visitare i luoghi in cui il progetto viene realizzato, previo accordo con il soggetto medesimo.

3.
A conclusione del progetto e, comunque, in ogni momento in cui lo ritengano necessario, l’incaricato o gli incaricati della Fondazione presentano una relazione sulla sua attuazione all’Organo di amministrazione, tenuto conto della relazione presentata dal soggetto beneficiano.

4.
Il mancato rispetto del progetto per causa imputabile al soggetto che ha ricevuto l’erogazione, sanzionato da apposita deliberazione dell’Organo di amministrazione, costituisce motivo di esclusione dalle erogazione della Fondazione per il quinquennio successivo.

Art. 15
(Rapporto annuale)

1.
Entro il mese di marzo, l’Organo di amministrazione redige ed approva un Rapporto su tutta l’attività erogativa svolta nell’anno precedente. 

2.
Il Rapporto è allegato alla relazione annuale sull’attività della Fondazione ed al bilancio consuntivo, e viene reso pubblico nelle forme previste

3.
Il Rapporto è sottoposto all’approvazione dell’Organo di indirizzo ed è comunicato all’Assemblea dei soci.

Art.16

(Pubblicità)

1.
Lo Statuto, i regolamenti interni, il rapporto e la relazione annuale, i bandi di erogazione, nonché gli altri documenti destinati alla diffusione pubblica riguardanti l’attività della Fondazione sono resi pubblici attraverso i seguenti mezzi:
a)
Affissione in apposito albo pubblico, consultabile presso la sede centrale;

b)
Pubblicazioni a stampa realizzate a cura della Fondazione ed inviate su richiesta ai soggetti interessati, dietro il rimborso delle sole spese di stampa e spedizione;

c)
Pubblicazione sul sito Internet della Fondazione;

d)
Invio, per conoscenza, ai soggetti ai quali è attribuito il potere di designazione dei componenti l’Organo di indirizzo;

e)
Invio all’Autorità di vigilanza di cui all’art. 2, comma 1, lett. i) della legge 23 dicembre 1998, n. 461, per conoscenza nei casi in cui ciò non sia espressamente previsto da disposizioni di legge o di regolamento.

Art. 17
(Entrata in vigore)

1.Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nelle forme di cui all’art. 16, comma 1, lettere a) ed  e).

2. Ai contributi per i quali sia stata già presentata domanda di erogazione alla data di entrata in vigore del presente regolamento continuano ad applicarsi le procedure e le disposizioni vigenti al momento di presentazione della domanda.

